
 

 
 
BLOCCO DELLE TREDICESIME 
PENSIONATI SUL PIEDE DI GUERRA 
 
L’ipotesi allo studio del Governo Monti circa il blocco delle tredicesime 
dei dipendenti pubblici e dei pensionati è l’ennesima dimostrazione 
dell’azione di un esecutivo incapace di risolvere i problemi del paese 
ma di fare cassa intervenendo sui redditi delle persone più deboli. 
 
Dopo gli impatti negativi subiti con il blocco della perequazione delle 
pensioni, della spending review sul welfare locale e sulla sanità, il 
Professore Monti ed i partiti che lo sostengono hanno in mente di 
recuperare, in un sol colpo, oltre 16 miliardi di euro ai danni di chi 
oggi paga maggiormente il conto della crisi. 
 
La sciagurata eventualità del blocco non potrà che avere ricadute 
catastrofiche sull’economia ed allontanerebbe una qualsiasi forma di 
ripresa. 
 
Qualora non intervenga una immediata smentita da parte del Governo, 
il S.a.pens. metterà in campo una forte mobilitazione contro questo 
provvedimento inaccettabile e di conseguenze socioeconomiche tali da 
creare incontrollabili tensioni sociali. 
 
LE RISORSE NECESSARIE PER IL SUPERAMENTO DELLA CRISI 
VANNO TROVATE TAGLIANDO LA SPESA PUBBLICA ED I COSTI 
DELLA POLITICA !!! 
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